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NUOVA METODOLOGIA DIDATTICA CHE OFFRE AGLI STUDENTI DI 
FARE SCUOLA IN SITUAZIONI LAVORATIVE. 

 
 
 

E’ UN PERCORSO CHE SI ATTIVA IN MODULI DI FORMAZIONE A 
SCUOLA E IN STRUTTURE OSPITANTI, FINALIZZATI 

ALL’ACQUISIZIONE DI CONOSCENZE E COMPETENZE, 
INDIVIDUATE IN BASE AGLI OBIETTIVI FORMATIVI. 

 
 
 

E’ UN PERCORSO UNITARIO E ARTICOLATO CHE FA PARTE DELLA 
PROGRAMMAZIONE SCOLASTICA E COINVOLGE TUTTI I 

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE. 
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ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
Progetto triennale rivolto a tutte le classi del secondo biennio e del quinto anno 

Per una stabilità nel tempo al fine di valorizzare e integrare la filiera formativa e quella produttiva 
 
 
 
 
 
 

Presentazione 

L’alternanza scuola lavoro è uno strumento utilissimo per arricchire la formazione scolastica con 
l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro e favorire le capacità di 
orientamento. 
 La L. 107/2015 ha reso tale esperienza obbligatoria con percorsi di almeno 200 ore nel secondo 
biennio e nell’ultimo anno, inserendola organicamente come strategia didattica nell’offerta 
formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado come parte 
integrante dei percorsi di istruzione. 
Il progetto in fieri presenta una continuità nel tempo al fine di valorizzare e integrare la filiera 
formativa e quella produttiva.  
Esso prevede l’utilizzo di un metodo condiviso da parte dei diversi attori (Scuola, Imprese, Ordini 
professionali, Enti locali, Associazioni di categoria, Associazioni Onlus, aziende non profit, Società 
cooperative, …) che consentirà una verifica approfondita del modello proposto, dell’adeguatezza 
degli strumenti predisposti e dei diversi percorsi formativi da realizzare. 
 La condivisione del percorso e la costante sinergia tra scuola e territorio dovrebbe far emergere i 
punti di forza e di debolezza per una riflessione critica utile ad orientare le azioni di 
modifica/aggiornamento dei percorsi proposti. 

 
 

Disabilità 

L’Istituto prevede nel progetto l’attuazione di percorsi adeguati di alternanza rivolti agli alunni con 
disabilità, che promuovano autonomia anche ai fini di un inserimento nel mondo del lavoro. 
Il percorso sarà programmato e personalizzato con gli ospitanti disponibili, tenendo conto del PEI di 
ciascun studente, dei principi della L. 104/1992 e dei tempi e delle modalità di svolgimento coerenti 
con gli obiettivi didattici e formativi. 

 
 

Esperienza anni 
precedenti 

L’Istituto “Pantini-Pudente” ha già sperimentato negli anni precedenti questa esperienza e vuol 
continuare a incrementare l’offerta formativa, offrendo agli alunni la possibilità di acquisire una 
metodologia innovativa al fine di ampliare il processo di insegnamento-apprendimento, basato 
sull’utilizzo dei laboratori, visite guidate, stage di osservazione, incontri con figure professionali, 
interviste ad esperti aziendali e un raccordo con il mondo del lavoro, delle professioni e del privato 
sociale. 

 
Sviluppo 

Il progetto si svilupperà nell’arco dei tre anni (secondo biennio e quinto anno) del ciclo di studi e il 
gruppo di lavoro terrà presente la tipologia di studio formale che caratterizza la cultura liceale dei 
cinque indirizzi: Artistico, Classico, Economico Sociale, Linguistico e Scienze Umane. 

 
 

Indirizzi liceali 

La specializzazione dei licei è una componente determinante di un percorso che, attraverso il 
confronto della comunità educativa, il territorio e le varie reti, si propone di realizzare un progetto 
di alternanza con attività adeguate a ciascun indirizzo, per il pieno raggiungimento delle finalità e 
degli obiettivi di ciascun indirizzo, “comprovata capacità di utilizzare, in situazione di lavoro, di 
studio o nello sviluppo professionale e personale, un insieme strutturato di conoscenze e di abilità 
acquisite nei contesti di apprendimento formale, non formale o informale”. 

 
 
 
 
 
 

Attività 

Le attività curriculari saranno affiancate e integrate da quelle dell’alternanza per una formazione 
della cultura generale e più specifica diffusione dell’apprendimento basato sul lavoro, correlando 
formazione ed esperienza, per creare continuità tra teoria e prassi, esperienza indispensabile per un 
orientamento più adeguato a compiere scelte personali rispondenti alle proprie attitudini e 
aspirazioni, coniugando in sinergie propulsive le potenzialità espressive della personalità 
dell’alunno.  
La didattica vuol offrire agli studenti e alle studentesse occasioni per risolvere problemi e assumere 
compiti e iniziative autonome, per apprendere attraverso l’esperienza e per elaborarla e 
rielaborarla 
Il progetto Scuola-Lavoro si basa sul bisogno di collegare il saper essere, al saper fare, al saper vivere 
collettivamente, al fine di acquisire abitudini di vita durevoli. Il sistema formativo delle società 
multimediali deve gioco-forza valorizzare le doti, le differenze individuali, gli interessi e le attitudini 
personali per il conseguimento di un’alta produttività qualitativa e quantitativa e per formare non 
solo dei discenti, ma dei cittadini del futuro.  

 
 
 

I percorsi di alternanza scuola lavoro hanno una struttura flessibile e si articolano in periodi di 
formazione in aula e periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, attuate sulla base di 
convenzioni. I periodi di apprendimento in alternanza fanno parte integrante dei percorsi formativi 
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Percorsi 

personalizzati volti alla realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale del corso di 
studi. 
 Questa nuova metodologia didattica rappresenta la strada verso una fattiva alleanza tra il mondo 
della scuola e quello del lavoro: la scuola diventa più aperta al territorio e le strutture ospitanti 
esercitano un ruolo formativo primario verso gli alunni, quale risultato del rapporto 
insegnamento/apprendimento. 
Nella fattispecie si intende approfondire i nuclei fondanti dell’economia, del diritto, della storia 
dell’arte, della pedagogia, della sociologia, dell’informatica, della statistica, del design, della grafica, 
delle discipline pittoriche plastiche e scultoree, delle lingue e culture classiche e moderne. 

 
 
 
 
 
 
 

Riferimenti 
normativi 

 Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 che stabilisce le forme e le condizioni particolari di 
autonomia degli enti territoriali e delle istituzioni scolastiche. 

 Legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 21), che reca norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche. 

 Legge delega 28 marzo 2003, n. 53 che definisce le norme generali sull’istruzione e sui livelli 
delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale. 

 Legge 13 luglio 2015, n. 107 che riforma il sistema nazionale di istruzione e formazione. 
 Legge 28 marzo 2003, n. 53 che istituzionalizza l’alternanza scuola-lavoro come modalità di 

realizzazione dei percorsi del secondo ciclo e non come sistema a sé stante. 
 D. lgs. 15 aprile 2005, n. 77 che introduce le norme generali, definendo l’alternanza scuola-

lavoro “una modalità di realizzazione dei corsi del secondo ciclo, sia nei sistemi dei licei sia nei 
sistemi dell’istruzione e della formazione professionale, per assicurare ai giovani, oltre alle 
conoscenze di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro” (art. 1, c.1). 

 D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 che contiene il regolamento in materia di autonomia delle 
Istituzioni scolastiche. 

 D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89 recante il riordino organizzativo e didattico dei Licei. 
 D.M. 13 giugno 2006, n. 47 che prevede la “flessibilità organizzativa, didattica e di autonomia di 

ricerca, sperimentazione e sviluppo, secondo quanto previsto dal POF di ciascuna istituzione 
scolastica”, utilizzando nell’ambito del monte ore curriculare la flessibilità, prevista fino al 
massimo del 20%. 

 Legge 13 luglio 2015, n. 107 all’ar. 1 dal comma 33 al 44 introduce e regolamenta l’obbligo di 
alternanza scuola-lavoro per tutti gli alunni del secondo biennio e del quinto anno delle 
scuole secondarie di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione. 

 Guida operativa trasmessa alle scuole con lettera del Ministro Giannini in data 08/10/2015. Il 
MIUR ha fornito indicazioni operative a partire dalle classi terze nell’anno scolastico 2015/2016. 

 
 
 
 
 
 

Finalità 

L’alternanza è una nuova metodologia didattica dei percorsi di istruzione e formazione. 
 Attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino i due mondi formativi, quello 

pedagogico e quello esperenziale, incentivando negli alunni processi di autostima e capacità di 
auto-progettazione personale. 

 Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con competenze spendibili 
nel mondo del lavoro. Di informazione, ma anche come strumento didattico di formazione degli 
alunni. 

 Favorire l’orientamento degli alunni per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili 
di apprendimento individuali. 

 Promuovere l’orientamento non solo come pratica 
 Innalzare il numero dei giovani che conseguono il diploma. 
 Creare un legame di confronto tra le teorie apprese nelle discipline scolastiche e l’esperienza 

lavorativa (teoria/lavoro). 
 Sviluppare la capacità di trasformare la teoria appreso nell’esperienza lavorativa 

(lavoro/teoria). 
 Perfezionare la condivisione dei curricula progettuali all’interno dell’Istituzione scolastica. 
 Approfondire da parte della struttura ospitante la conoscenza dei percorsi formativi attuati 

nella scuola. 
 Realizzare un organico collegamento dell’istituzione scolastica con il mondo del lavoro. 
 Correlare l’offerta formativa allo sviluppo sociale ed economico del territorio. 
 Favorire lo sviluppo delle competenze trasversali. 

 
 

Con attenzione alla normativa del diritto della cittadinanza attiva. 
 Rafforzare l’autostima attraverso un processo di arricchimento individuale. 
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Finalità educative 

 Sviluppare e favorire la socializzazione in un nuovo ambiente. 
 Favorire la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi all’interno della socialità e del 

mondo del lavoro. 
 Sviluppare un atteggiamento critico e autocritico rispetto alle diverse situazioni di 

apprendimento. 
 Promuovere il senso di responsabilità e di solidarietà nell’esperienza lavorativa. 
 Rafforzare il rispetto delle regole. 

 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi generali 

 Costituzione di un gruppo di lavoro permanente e flessibile. 
 Analisi del territorio attraverso dati e informazioni condotte da soggetti del mondo del lavoro 

(CCIAA, Comune, ISTAT). 
 Redazione di un documento per invitare, aziende – professionisti – enti, a collaborare nella 

progettazione e nella realizzazione del progetto. 
 Comunicazione diretta con imprese, professionisti, associazioni di categoria e di volontariato, 

società cooperative, Enti territoriali e non, aziende non profit. 
 Ridefinire l’impianto curriculare attraverso la collaborazione tra docenti e referenti del mondo 

del lavoro. 
 Stipula di convenzioni pluriennali operative e specifiche. 
 Reperimento fondi attraverso la presentazione di progetti. 
 Organizzazione del sistema di monitoraggio. 
 Promozione del progetto e dei risultati. 

 
 
 
 
 

Obiettivi specifici 

 Acquisire abilità comportamentali, saper entrare in empatia con i clienti e collaboratori, 
lavorare in gruppo. 

 Valorizzare modelli che superino la centralità dell’aula (e della teoria), a favore della centralità 
dei luoghi e dell’organizzazione aziendale per l’esperienza formativa, e delle modalità di 
apprendimento basate sul “learning on the job”. 

 Acquisire conoscenze per valutare le finalità, le politiche aziendali, l’organizzazione e le 
procedure di gestione delle aziende. 

 Saper organizzare il proprio lavoro in funzione di un risultato finale. 
 Saper collaborare e interagire con gli altri per il raggiungimento di un obiettivo comune. 

 Saper rispettare le regole aziendali: puntualità, richieste, rispetto delle scadenze. 
 Saper condividere e rielaborare in aula le esperienze esterne alla scuola. 
 Favorire l’orientamento. 

Organi e risorse umane per una progettazione condivisa 

Soggetto Attività 
 
 

 
 
 
 

Dirigente Scolastico 

Assicura un indirizzo generale all’Istituto. 
Promuove le azioni e le relazioni per la realizzazione del progetto con i gruppi di lavoro 
dedicati all’alternanza e alle attività del POFT. 
Partecipa ai lavori del CTS, condividendo i compiti. 
Coordina i rapporti tra docenti e DSGA e vigila sul rispetto delle norme giuridiche. 
Sottoscrive gli accordi con i partner. 
Sottopone il progetto agli organi collegiali. 
Supervisiona e autorizza l’impiego dei materiali. 
Gestisce le risorse finanziarie e umane. 
Redige, a fine anno, una scheda di valutazione sulle strutture ospitanti, evidenziando le 
specificità del loro potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella 
collaborazione. 

 
 
Comitato Tecnico Scientifico 

Analizza i bisogni formativi del territorio. 
Propone accordi alle aziende e agli Enti. 
Definisce gli obiettivi. 
Predispone tempi e durata, scelta dei contenuti formativi. 
Identifica i criteri di produttività. 
Definisce i ruoli. 



6 
 

Individua le aziende e gli Enti. 
Definisce gli accordi. 
Provvede all’interazione dei gruppi. 
Approfondisce gli aspetti specifici di ciascun azione. 

 
Collegio dei docenti 

Delibera le attività che costituiscono il POFT. 
Dà il parere per la costituzione delle reti. 
Valuta la coerenza dei risultati delle attività. 

 
Consiglio d’Istituto 

Adotta il POFT. 
Fa la ripartizione dei finanziamenti disponibili sulle diverse attività previste nel POFT (dopo 
la contrattazione). 
Delibera la costituzione di reti. 

 
 
 
 

Consiglio di classe 

Individua le competenze da sviluppare in alternanza, tenuto conto del CTS e dei 
Dipartimenti. 
Concorda con il responsabile del progetto e con i tutor le azioni da intraprendere e le 
modalità di valutazione delle competenze da certificare. 
Collabora con CTS. 
Elabora il progetto definendo obiettivi, fasi, attività discipline coinvolte, criteri e strumenti 
di valutazione. 
Individua i tutor scolastici. 
Predispone le lezioni interattive e le attività di laboratorio. 
Collabora a verificare l’equilibrio tra gli impegni curriculari e progettuali. 
Redige l’attestato delle competenze. 

 
 

Docenti discipline coinvolte 

Definiscono le conoscenze, le abilità e le competenze. 
Stabiliscono i criteri di valutazione 
Rivisitano i prerequisiti disciplinari per il percorso in azienda. 
Somministrano le prove di verifica. 
Valutano il livello di acquisizione delle conoscenze, competenze e delle abilità. 

Dipartimenti Contribuiscono ad organizzare lo sviluppo per competenze del curriculo. 
Direttore dei servizi generali 

amministrativi 
Predispone la scheda finanziaria dei progetti di alternanza. 
Redige il conto consuntivo. 

 
 
 
 
 
 
 

Tutor interno 

Elabora, con il tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti 
coinvolte. 
Assicura il raccordo tra scuola, studente, famiglia, azienda per una buona riuscita del 
percorso formativo. 
Sostiene l’alunno durante il processo di apprendimento. 
Aggiorna la funzione strumentale e il Consiglio di Classe. 
Acquisisce elementi per il monitoraggio e la valutazione. 
Inserisce l’alunno nella struttura ospitante. 
Istruisce e guida l’alunno nello svolgimento delle azioni. 
Mantiene rapporti con il tutor esterno e con i tutor scolastici. 
Redige i documenti del monitoraggio. 
Coordina le attività previste. 
Collabora alla compilazione delle schede valutative. 
Relaziona al consiglio di classe l’andamento delle attività di alternanza. 

 
 
 

Tutor esterno 

Collabora con il tutor scolastico. 
Accoglie e inserisce i ragazzi nell’ambiente lavorativo. 
Garantisce l’informazione sui rischi specifici della struttura ospitante. 
Fornisce elementi per valutare le attività dello studente e l’efficacia dei processi formativi. 
Partecipa ai lavori del CTS, condividendo i compiti. 
Istruisce e guida l’alunno nello svolgimento delle azioni. 
Redige i documenti del monitoraggio. 
Collabora alla compilazione del diario di bordo e alle schede valutative. 
Compila un resoconto sull’attività. 

 
 
 
 

Elabora e coordina il progetto di alternanza scuola lavoro. 
Coordina le attività ed è un punto di raccordo tra gli operatori interni ed esterni. 
Partecipa ai lavori del CTS, condividendo i compiti. 
Organizza iniziative ad alto contenuto educativo e formativo. 
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Funzione strumentale 

Cura la correttezza e l’efficacia delle azioni. 
Collabora con i coordinatori di classe. 
Promuove l’orientamento in uscita verso il mondo del lavoro. 
Gestisce i flussi informativi. 
Fornisce supporto ai tutor interni ed esterni. 
Controlla il rispetto del contratto formativo e degli impegni sottoscritti con la 
convenzione. 
Acquisisce i riscontri necessari a valutare la collaborazione delle strutture ospitanti. 
Effettua con i docenti il monitoraggio e la valutazione finale degli alunni in alternanza. 
Informa il DS preventivamente sulle iniziative da proporre 

 
 
 

Alunni 

I rappresentanti partecipano ai lavori del CTS, condividendo i compiti. 
Tutti gli alunni seguono le lezioni in aula. 
Rispettano il regolamento della struttura ospitante. 
Mantengono la necessaria riservatezza su dati e informazioni. 
Svolgono le attività previste dal patto formativo. 
Compilano il diario di bordo. 
Consegnano il diario di bordo e il foglio delle presenze al tutor interno. 
I rappresentati collaborano per la realizzazione del progetto. 
Redigono la scheda di autovalutazione. 
Esprimono un giudizio sull’efficacia dell’esperienza. 

Attività anno scolastico 2017/2018 

Attività previste Modalità di svolgimento 
Incontro con le aziende per definire gli obiettivi, le 
azioni e sottoscrivere le convenzioni. 

Incontri anti-pomeridiani e pomeridiani 

Incontro con rappresentanti dei genitori. 
Incontro con i genitori e alunni per informazioni 
sulla realizzazione del progetto. 

Incontri pomeridiani. 

Lezioni interattive Esperti interni ed esterni (Centro per l’Impiego, Agenzia delle 
Entrate, Polizia di Stato, INAIL, INPS, professionisti) in orario 
curriculare ed extra curriculare. 

Attività di laboratorio Docenti delle discipline coinvolte in orario curriculare ed 
extracurriculare. 

Prove di verifica strutturate o semi-strutturate Consigli di classe 

 
Classi seconde del Liceo delle 

Scienze Umane anno scolastico 
2017/2018 

 
Percorso sperimentale a.s. 2017/2018 
 

Per le classi seconde del Liceo delle Scienze Umane si prevedono degli argomenti 
propedeutici ed orientativi con lezioni in aula, anche con esperti esterni 
provenienti dal mondo del lavoro o dalle associazioni di categoria, che abbiano 
come obiettivi l'acquisizione di elementi normativi (normativa sulla sicurezza, 
elementi di diritto del lavoro), organizzativi (organizzazione aziendale, qualità), 
comportamentali (educazione alla cittadinanza attiva, gestione delle relazioni, 
capacità di lavorare in gruppo su obiettivi specifici, ecc.) o orientativi, integrate da 
eventuali visite aziendali.  

 
 
 
 

Classi terze anno scolastico 
2017/2018 

 

Le classi terze inizieranno il percorso di formazione in aula con lezioni che hanno 
valore propedeutico ed orientativo per l’esperienza lavorativa: 
 Formazione in aula: organizzazione aziendale, elementi di diritto del lavoro, 

educazione alla cittadinanza attiva, gestione delle relazioni, capacità di 
lavorare in gruppo su obiettivi specifici, tutela sulla privacy, ecc. 

 Corso di formazione sulla sicurezza. 
 Incontri con esperti. 

 Partecipazione agli incontri organizzati dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
al fine di sensibilizzare gli studenti alla legalità e, più nello specifico, ad essere 
cittadini responsabili. Tematiche: tutela del diritto d’autore, sicurezza 
stradale, bullismo e cyberbullismo. 

 Visite guidate e aziendali. 

 Stage di osservazione e formazione. 
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 Stage linguistici. 
 Viaggio d’istruzione. 

 Laboratori di orientamento al lavoro: autoimprenditorialità. 
 Inserimento in specifici contesti di lavoro. 

 
 
 

Classi quarte anno scolastico 
2018/2019 

 

Per le classi quarte sono previsti percorsi di alternanza presso aziende, enti, 
scuole, studi professionali, enti o associazioni non profit, società cooperative che 
operano nei vari settori economici in modo di continuare il percorso avviato in 
terza per trasferire le competenze acquisite a scuola nei contesti lavorativi. 

 Percorsi di alternanza. 

 Partecipazione a conferenze e/o manifestazioni, a fiere, a mostre. 
 Visite aziendali. 

 Viaggio d’istruzione. 
 Scambi cultural. 

 Incontri con esperti. 

 
 
 

Classi quinte anno scolastico 
2019/2020 

 

Per le classi quinte sono previsti percorsi formativi di alternanza presso strutture 
ospitanti di poche ore e laboratori di orientamento da realizzarsi in collaborazione 
con l’Università, Centro per l’Impiego, Agenzie di somministrazione lavoro, 
Associazioni di categoria, ecc.  Gli alunni dopo aver completato l’alternanza, aver 
condiviso e rielaborato in aula le esperienze esterne alla scuola, produrranno un 
dossier finale unitario dell’intero percorso da portare all’esame di Stato. 
L’esperienza nelle aziende, per le classi terze e quarte, secondo il raccordo con i 
partner ospitanti, verrà effettuata: 
 Durante le settimane destinate all’alternanza. 
 Durante il periodo del viaggio d’istruzione rivolto solo agli alunni che vi 

partecipino. Con regolare convenzione. 
 Durante il periodo dello scambio culturale rivolto solo agli alunni che vi 

partecipino. Con regolare convenzione. 

Moduli comuni a tutti gli indirizzi liceali 
Per una consapevolezza nell’applicare i contenuti disciplinari a situazioni reali. 

 

Moduli Contenuti Ore Competenze certificabili 
 

Classi 

   
 

Settore 
 
 
 

Economico e 
giuridico 

1. Azienda: definizione e 
classificazione. 

2. Organizzazione: definizione ed 
elementi essenziali. 

3. Le dimensioni organizzative. 
4. La forma giuridica delle imprese. 
5. Le imprese Start-up. 
6. Le imprese multinazionali. 
7. Le società. 
8. Cenni sul bilancio d’esercizio. 
9. Cenni sulla contabilità aziendale 
10. Le dimensioni organizzative. 
11. Il mercato del prodotto. 
12. Stato e EE.PP. 

 
 
6 (III) 
4 (IV) 

 Conoscere le caratteristiche dei 
principali enti economici. 

 Conoscere le diverse forme di 
gestione delle imprese. 

 Conoscere le caratteristiche delle 
multinazionali. 

 Conoscere le diverse forme di 
società. 

 Conoscere l’organizzazione e i tipi 
di produzione di un’impresa. 

 Conoscere i vari regimi contabili. 
 Conoscere l’erogazione dei sevizi 

pubblici e i tributi. 
 Esempio di un organigramma 

aziendale. 

III 
 

Esperti 
interni ed 

esterni 
 

 
 
 

IV 
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13. Competenze dell’A.d.E. 
14. Gli strumenti di controllo per 

l’evasione ed elusione fiscale. 
15. PEC. 
16. Beni immobili. 

  Conoscere i servizi erogati 
dall’A.d.E. 

 Conoscere gli strumenti di 
controllo fiscali gestione tributi. 

 Conoscere l’importanza della 
registrazione dei beni immobili. 

A.d.E. 
 

17. Competenze del C.p.I. 
18. Il capitale umano e le professioni 

HIGH -SKILL 
19. La gestione delle risorse umane. 
20. I contratti per l’inserimento nel 

mondo del lavoro (Jobs act). 
21. Ricerca attiva del lavoro. 
22. Formazione professionale. 
23. Opportunità di lavoro con il 

diploma e con la laurea. 
24. Come e quando avviare 

un’impresa. 
25. Definizione del proprio profilo 

professionale. 
26. Curriculum vitae. 

  Conoscere la domanda e l’offerta 
di lavoro. 

 Conoscere gli elementi essenziali 
del CCNL. 

 Conoscere le fasi essenziali per 
l’accesso al lavoro. 

 Comprendere l’importanza 
economica e sociale dei contratti. 

 Conoscere le cause e gli effetti 
della disoccupazione a livello 
economico e sociale. 
 
 
 
 

III 
e 
IV 

anno 
 

C.p.I. 
 
 
 
 
 
 

27.  Tutela e assistenza previdenziale. 
28. Prestazioni a sostegno del reddito. 
29. Attività ispettiva. 

  Conoscere le pensioni. 
 Conoscere gli ammortizzatori 

sociali. 

INPS 

30. Prevenzione e sicurezza. 
31. Tutela del lavoratore per danni 

fisici e economici contro gli 
infortuni e le malattie 
professionali. 

  Conoscere l’importanza della 
prevenzione dei rischi lavorativi 
sul lavoro. 

 Conoscere la tipologia delle 
attività rischiose. 

 Conoscere le prestazioni 
economiche erogate dall’INAIL. 

 
INAIL 

32. Competenze della Guardia di 
Finanza. 

33. Funzioni di polizia economica 
finanziaria. 

34. Usura. 
35. Riciclaggio di denaro. 
36. Contraffazione di marchi. 

  Conoscere la GdF come agenti di 
polizia tributaria. 

  

GdF 

La formazione per la sicurezza è adeguata ai profili di rischio delle strutture ospitanti ed è articolata in una parte generale di 
4 ore e in una parte specifica di 4 ore (gli alunni saranno inseriti in settori a basso rischio) 

 
 
 
 
 
 

Settore 
sicurezza nei 

luoghi di 
lavoro 

1. I rischi inerenti all’attività 
lavorativa svolta. 

2. Le misure di prevenzione e 
protezione inerenti alla mansione 
svolta in azienda. 

3. La normativa su protezione 
dell’ambiente e igiene. 

4. Le procedure corrette in caso di 
emergenza antincendio e primo 
soccorso. 

5. La normativa antincendio e le 
norme di primo soccorso. 

6. I dispositivi di protezione 
individuale. 

7. Introduzione al rischio chimico, 
biologico e cancerogeno. 

 
4 + 4 
(III) 

 Saper conoscere i rischi inerenti 
all’attività lavorativa svolta. 

 Saper conoscere le misure di 
prevenzione e protezione inerenti 
alla mansione svolta in azienda. 

 Saper utilizzare correttamente i 
DPI. 

 Conoscere la normativa su 
protezione dell’ambiente e 
igiene. 

 Saper eseguire procedure 
corrette in caso di emergenza 
antincendio e pronto soccorso. 

 Saper individuare le varie 
tipologie di impianti elettrici. La 
folgorazione, rischio elettrico e 

 
 
 

III 
 
 
 

Esperti 
interni ed 

esterni 
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8. Classificazione degli agenti 
biologici, la trasmissione, le misure 
igieniche, DPI rischio biologico. 

9. Impianti elettrici. La folgorazione, 
rischio elettrico e magnitudo. 

10. DVR. 

magnitudo. 
 

Sensibilizzare gli studenti e le studentesse alla legalità al fine di essere cittadini responsabili. 
Settore legalità 1. Tutela della privacy e deontologia 

professionale 
2. La promozione della legalità, 

l’educazione alla pace e 
all’interculturalità, per la 
prevenzione del bullismo e del 
cyber/bullismo nelle scuole e 
mobbing nel mondo del lavoro. 

 
 

2 
(III) 

 Conoscere la tutela della privacy. 
 Saper rispettare l’obbligo di 

riservatezza su dati e informazioni 
acquisiti durante l’esperienza di 
studio/lavoro.  

 Saper individuare le cause. 

 
III 
 

Esperti 
interni ed 

esterni 
 

 

 
Settore 

comunicazione 

1. Tecniche di comunicazione. 
2. Comunicazione mediata da 

supporti cartacei, telefonici, 
informatici. 

3. Caratteristiche e modalità dei 
lavori di gruppo. 

4. La comunicazione verbale e non 
verbale. 

 
 

4 
(III) 

 Saper analizzare i bisogni 
comunicativi e adottare le 
strategie più adatte. 

 

III 
 

Esperti 
interni ed 

esterni 
 

 

Attività in aula previste per il percorso nelle strutture ospitanti 
Competenze, abilità e conoscenze da acquisire nel percorso di alternanza. 

Discipline di indirizzo. 
 Competenze Conoscenze Abilità 

 
 
 
 

 
 

Diritto ed 
Economia 

 
 

 Comprendere i criteri di 
scelta della forma giuridica 
dell’impresa. 

 Individuare il fabbisogno 
finanziario e le forme di 
finanziamento che 
rispondono alle esigenze 
dell’impresa. 

 Comprendere la scelta del 
regime fiscale contabile 
adottato. 

 Comprendere la funzione 
informativa del bilancio. 

 Individuare le 
caratteristiche del mercato 
del lavoro. 

 Comprendere le strategie 
dell’impresa nella gestione 
delle risorse umane. 

 Interpretare i CCNL. 
 Comprendere e valutare la 

disciplina della risoluzione 
del rapporto di lavoro. 

 Individuare le norme in 
vigore sulla privacy. 

 Azienda: definizione e 
classificazione. 

 Organizzazione: definizione ed 
elementi essenziali. 

 Le dimensioni organizzative. 
 L’evoluzione dei modelli 

organizzativi. 
 La forma giuridica delle imprese. 
 Le società. 
 La contabilità aziendale. 
 Cenni sul bilancio d’esercizio. 
 I documenti e le funzioni del 

sistema informativo di bilancio. 
 La contabilità dei lavoratori 

autonomi. 
 La funzione giuridica delle scritture 

contabili. 
 La gestione delle risorse umane. 
 I contratti di lavoro. 
 Le assicurazioni e i rapporti con gli 

Enti previdenziali. 
 Gli elementi della retribuzione e 

della busta paga. 
 LUL. 
 I contratti di lavoro. 
 Tutela della privacy e segreto 

professionale. 

 Saper redigere il 
ComUnica di un’azienda 
commerciale. 

 Saper redigere un atto 
costitutivo di una 
impresa collettiva con 
individuazione delle 
parti, contenuto 
dell’attività, 
partecipazione agli utili, 
autentica della scrittura 
privata. 

 Saper redigere l’Unilav. 
 Saper redigere la lettera 

di assunzione. 
 Saper compilare un 

contratto di lavoro 
subordinato. 

 Individuare gli elementi 
di una busta paga. 

 Rispettare le normative 
in vigore sulla privacy 
che rispondono 
all'esigenza della " tutela 
e sicurezza e dei dati e 
delle informazioni 

 

Settore 
legalità 

 Individuare le cause.  La promozione della legalità, 
l’educazione alla pace e 

 Rispettare le regole. 
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all’interculturalità, per la 
prevenzione del bullismo e del 
cyber/bullismo nelle scuole e 
mobbing nel mondo del lavoro 

 
 

Settore 
linguistico 

 Padroneggiare gli strumenti 
espressivi per gestire 
l’interazione comunicativa 
in vari contesti. 

 Leggere, comprendere e 
interpretare la 
documentazione prodotta 
nell’attività. 

 Documentare 
adeguatamente il lavoro e 
comunicare efficacemente 
il risultato prodotto, anche 
con l’utilizzo delle 
tecnologie multimediali. 

 Lessico fondamentale e specifico 
per la gestione di comunicazioni in 
contesti formali e informali. 

 Contesto, scopo e destinatario della 
comunicazione. 

 Codici della comunicazione orale, 
verbale e non verbale. 

 Organizzazione del discorso 
espositivo. 

 Elementi strutturali di un testo 
scritto coerente e coeso. 

 Modalità e tecniche delle diverse 
forme di produzione scritta: 
relazioni, report, curriculum. 

 Fasi della produzione scritta: 
pianificazione, stesura e revisione. 

 Esporre oralmente in 
modo chiaro, logico e 
coerente. 

 Affrontare molteplici 
situazioni comunicative. 

 Ricercare, acquisire e 
selezionare informazioni 
generali e specifiche in 
funzione della 
produzione di test di 
vario tipo. 

 Redigere sintesi e 
relazioni. 

 Rielaborare in forma 
chiara le informazioni. 

 Produrre testi corretti, 
coerenti e adeguati al 
contesto lavorativo. 

 Saper compilare un 
curriculum vitae. 

 
 
 
 

Lingue 
stranieri 

 Utilizzare la lingua straniera 
per i principali scopi 
comunicativi e operativi. 

 Lessico base su argomenti di vita 
professionale. 

 Regole grammaticali fondamentali. 
 Corretta pronuncia di un report di 

parole e frasi di uso comune 
nell’ambito professionale. 

 Semplici modalità di scrittura: 
messaggi brevi, lettera 
commerciale. 

 

 Saper leggere e capire 
documenti e formulari di 
tipo commerciale. 

 Comprendere la 
corrispondenza 
informale e formale. 

 Saper rispondere a 
domande di 
un’intervista di lavoro. 

 Saper redigere un 
curriculum vitae. 

 Saper redigere un 
resoconto di un’attività. 

 
 
 
 
 
 

Informatica 

 Utilizzazione di reti, 
strumenti informatici e di 
calcolo. 

 Utilizzare i linguaggi 
specifici. 

 Usare le reti e gli strumenti 
informatici. 

 Informatica di base: hardware e 
software, dispositivi di memoria, 
periferiche, reti informatiche, 
gestione file, virus, gestione della 
stampa. 

 Elaborazione testi: concetti generali 
ed operazione di base, 
formattazione, rifinire un 
documento, preparazione della 
stampa e opzioni di stampa. 

 Foglio elettronico: concetti generali 
ed operazioni di base, fogli di 
lavoro, funzioni e formule, grafici e 
diagrammi, formattazione. 

 Database: creare un database, 
utilizzo tabelle e maschere, cercare 
informazioni, predisporre report. 

 Strumenti di presentazione: concetti 
generali e operazioni di base, 
predisposizione di una 

 Applicare i contenuto 
disciplinari a situazioni 
reali. 
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presentazione, testi ed immagini, 
grafici ed oggetti, effetti speciali. 

 Internet: navigazione e ricerca in 
Web, segnalibri, posta elettronica. 

 
 

Settore 
scientifico 

 Saper utilizzare le tecniche 
e procedure del metodo 
scientifico. 

 Metodi di 
insegnamento/apprendimento volti 
a valorizzare la cultura scientifica 
attraverso esperienze pratiche e 
laboratoriali. 

 Utilizzo di approcci e metodologie 
didattiche supportati e validati da 
Enti, Istituti di ricerca nazionali e 
internazionali e/o Università 
italiane. 

 Partecipazione attiva degli studenti 
in tutte le fasi della 
programmazione, della 
progettazione alla sua realizzazione. 

 Saper osservare e 
ragionare in modo 
logico-deduttivo. 

 Abilità nell’analisi e nella 
sintesi. 

 

 
 

Settore 
umanistico 

 Saper osservare, descrivere 
e analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
economico-sociale del 
territorio. 

 Tecniche di comunicazione. 
 Comunicazione mediata da supporti 

cartacei, telefonici, informatici. 
 Caratteristiche e modalità dei lavori 

di gruppo. 
 La comunicazione verbale e non 

verbale. 

 Saper essere autonomi e 
responsabili. 

Settore 
artistico 

 Utilizzare le nuove 
tecnologie. 

 Elementi di topografia. 
 Progettazione grafica. 

 Saper essere autonomi e 
responsabili. 

Altre 
discipline 

 Le attività di alternanza sono accompagnate da una adeguata azione formativa inserita nella 
programmazione didattica trasversale a tutte le discipline.  

 
 
Competenze 

di 
cittadinanza 

 Sviluppare capacità di organizzare il proprio apprendimento (tempi, risorse disponibili) e di valutarne le 
finalità. 

 Riconoscere ed analizzare i problemi e proporre ipotesi risolutive. 
 Potenziare le competenze comunicative con colleghi e superiori. 
 Rafforzare la motivazione allo studio. 
 Acquisire capacità di autovalutazione. 
 Sviluppare autonomia, spirito di iniziativa, creatività. 

Metodi  Lezione interattiva. 
 Attività di laboratorio (scientifici, tecnologici, informatici, …). 

 
 

Strumenti 

 Fotocopie per gli argomenti non trattati nei testi in adozione (es. Tutela della privacy, sicurezza sul 
lavoro). 

 Prove di verifica. 
 Computer. 
 Testi in adozione. 

 
 

Laboratori 

Alle attività laboratoriali saranno coinvolti gli alunni per dar loro la possibilità di comprendere in      
modo semplice i concetti complessi e astratti. Saranno i protagonisti delle loro conoscenze e 
scoperte per incrementare la loro curiosità. In riferimento alle attività svolte saranno utilizzati gli 
strumenti didattici utili allo scopo. 

 
 
 
 
 

Possibilità 

Il progetto ha tenuto presente, oltre ai cinque percorsi liceali, la provenienza e gli interessi degli 
alunni e la disponibilità degli ospitanti in riferimento ai loro codici ATECO. Per questi motivi il 
progetto è articolato e prevede una preparazione in aula delle attività trasversali utili per un 
buon inserimento nel mondo del lavoro. 
1. Nozioni sull’azienda 
2. Nozioni sul diritto del lavoro 
3. Informatica 
4. Tutela sulla privacy e deontologia professionale 
5. Corso di formazione sulla sicurezza sul lavoro 
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6. Nello specifico: preparazione in riferimento ai diversi ambienti di accoglienza 
7. Ipotesi di lettere commerciali in italiano e nelle lingue straniere 
8. Comunicazione 
9. Saper lavorare in gruppo 
10. Ricerche, con l’aiuto di internet, sugli ospitanti per informazioni di base. 
11. Visite aziendali 
12. Tirocini aziendali 
13. Stage linguistici 
14. Stage di orientamento e formazione 

 
 
 
 
 
 
 

Indagini 

Gli alunni esamineranno le varie aziende secondo uno schema preciso e modalità comuni. Per 
ogni azienda sarà analizzata l’idea imprenditoriale, la storia e l’attuale organizzazione, i prodotti, 
le tecnologie e i mercati. 
Si utilizzeranno lezioni in plenaria delle classi coinvolte, si coinvolgeranno tutti i Consigli di classe 
per condividere e attuare le diverse opzioni. 
Il progetto prevede un percorso formativo pluriennale e graduale articolato in più fasi: 

1. Preparazione in aula con lezioni, lavori di gruppo, attività laboratoriali, corsi di 
formazione sulla sicurezza, preparare un questionario da somministrare finalizzato al 
monitoraggio del pensiero, delle aspettative, delle difficoltà degli immigrati, elaborare i 
dati e rappresentarli graficamente (da parte degli alunni che andranno nella realtà 
sociale). 

2. Visite aziendali per esplorare i vari ambienti di lavoro, alunni accompagnati da tutor 
scolastici. 

3. Formazione nel mondo del lavoro. 
4. Orientamento.  
5. Condivisione in aula dell’esperienza fuori dall’aula. 
6. Momento di valutazione del percorso. 
7. Eventuali prodotti e materiali saranno inseriti sul sito della scuola e presentati alle 

aziende coinvolte. 
8. Inserimento nel documento del 15 maggio. 
9. Utilizzare le esperienze durante l’Esame di Stato. 

 
 
 
 
 
 
 

Verifiche 

L’Istituto effettuerà verifiche preliminari per individuare strutture ospitanti che possono offrire 
un contesto ambientale adatto e rispondente ai requisiti richiesti dalle norme vigenti. 
Gli alunni, singolarmente o in gruppi, parteciperanno a percorsi formativi diversificati per 
acquisire conoscenze, competenze e abilità. La personalizzazione dei percorsi riguarda: 

 Alunni con difficoltà nel percorso scolastico, che potranno trovare nell’alternanza modi 
ulteriori di esprimere le proprie capacità. 

 Alunni preparati dal punto di vista delle conoscenze, che potranno consolidarle e 
implementare le competenze. 

 Alunni disabili o BES, che potranno realizzare valide esperienze di inclusione e di 
socializzazione. 

Gli insegnanti saranno chiamati a lavorare in team e a definire obiettivi comuni e capaci di 
condividere le competenze dei singoli e di sviluppare rapporti di fiducia e capacità di 
comunicazione. 
In esito ai risultati degli esami di Stato, a conclusione del percorso triennale di alternanza, 
l’istituzione scolastica attesta le competenze acquisite dallo studente, all’interno del Certificato 
rilasciato ai sensi dell’articolo 6 dei dd.PP.RR. nn. 8 7 e 88 del 2010, per gli istituti professionali e 
tecnici, e dell’articolo 11 del d.P.R. 89 del 2010 per i licei. All’uopo, può ricorrere al modello 
allegato all’Ordinanza annuale sugli esami di Stato, indicando le competenze acquisite in 
alternanza 

 
 

Documenti 

Il percorso di alternanza sarà supportato da documenti di accompagnamento che 
permetteranno la formalizzazione dell’esperienza, la narrazione delle attività svolte e la 
trasparenza degli apprendimenti e delle competenze conseguite. Documenti prodotti dalla 
scuola, sono: 

 Convenzioni. 
 Patto formativo. 
 Indicazioni organizzative e comportamentali. 
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 Diario di bordo. 
 Foglio presenze. 
 Questionario di valutazione a cura del tutor struttura ospitante. 
 Questionario di valutazione a cura del tutor scolastico. 
 Questionario di valutazione a cura dello studente.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valutazione degli 
apprendimenti 

La valutazione rappresenta l’elemento fondamentale nella verifica della qualità degli 
apprendimenti.  Richiede una riflessione sul modo di leggere e interpretare l’intero curriculo, in 
quanto prevede gli apprendimenti acquisiti In contesti diversi: scuola/formazione/lavoro e 
l’acquisizione di un sapere indipendentemente dalla materia. La metodologia dell’alternanza 
trasforma il modello della trasmissione dei saperi, legato alle singole discipline in un processo 
multifattoriale, che riconosce il valore degli apprendimenti acquisiti in modo formale e informale 
nell’azione didattica, consentendone il riconoscimento in termini di competenze e di potenziale 
successo formativo dello studente, attraverso: 

 Valutazione ex ante per individuare i pre-requisiti. 
 Valutazione in itinere per apportare eventuali correzioni a causa di errori di 

progettazione o di modifiche del contesto, intervenute successivamente. 
 Valutazione ex post per valutazione conclusiva degli esiti del un progetto. L’obiettivo è 

quello di studiare se e in che modo il progetto abbia raggiunto gli obiettivi prefissati, 
nonché di trasferire eventuali soluzioni che hanno avuto successo ad analoghi 
interventi futuri 

Alla valutazione concorrono differenti contesti (scuola/lavoro) e diversi soggetti 
(docenti/formatori/studenti), pertanto è opportuno identificare le procedure di verifica e i criteri 
di valutazione. I risultati delle esperienze di alternanza saranno valutati attraverso: 

 Osservazione diretta da parte del docente tutor con questionario strutturato. 
 Diari di bordo. 
 Questionario di valutazione dell’esperienza a cura del tutor aziendale. 
 Prove strutturate. 
 Prove semi-strutturate. 
 Prova interdisciplinare. 
 Relazione finale individuale. 

Il tutor formativo esterno fornirà all’istituzione scolastica ogni elemento atto a verificare e 
valutare le attività dell’alunno e l’efficacia del processo formativo. La valutazione finale degli 
apprendimenti a conclusione dell’anno scolastico viene attuata dai Consigli di classe, tenendo in 
considerazione le attività di valutazione in itinere svolte dal tutor esterno sulla base degli 
strumenti predisposti. Essa verrà effettuata nel rispetto delle relazioni tra competenze, abilità e 
conoscenze per valorizzare i risultati di apprendimento formali, non formali ed informali (EQF). 
La valutazione del percorso di alternanza è parte integrante della valutazione dello studente e 
incide sul livello dei risultati di apprendimento conseguiti. 
La valutazione delle competenze, acquisite attraverso la metodologia dell’alternanza, concorrerà 
alla determinazione del voto di profitto delle discipline coinvolte, del voto di condotta e 
dell’attribuzione del credito scolastico. 
Dalla guida operativa pag 28 esami di stato 

 
 
 

Certificazione 

L’Istituto elaborerà e compilerà una certificazione del percorso di alternanza, che rappresenterà 
l’atto conclusivo del processo di valutazione di durata pluriennale (secondo biennio e quinto 
anno). A conclusione di ogni anno intermedio saranno compilati certificati dei crediti acquisiti. La 
certificazione attesta ed esplicita le competenze acquisite: la valenza formativa, gli interessi e gli 
stili di apprendimento dell’alunno. Strumento strategico del percorso per il riconoscimento dei 
crediti spendibili in situazioni di lavoro o di studio o per un eventuale passaggio in percorsi di 
apprendistato. 
Tutti i dati utili all’orientamento e all’accesso al mondo del lavoro, le competenze acquisite e le 
esperienze in alternanza, saranno presenti nel curriculum dello studente (L. 107/2015, ART. 1, C. 
28). 
 Nei prossimi anni scolastici si ipotizza la possibilità di poter utilizzare la Bottega-scuola, la 
Scuola-impresa e la simulazione d’impresa. 

ATTIVITA’ FUORI DALL’AULA 
 
 

L’alunno, entrando nelle strutture ospitanti, deve sapere:Cosa significa essere imprenditori, 
come l'imprenditore è arrivato ad essere tale, quali sono le sfide che ha dovuto e dovrà 
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L’alternanza attraverso 

la partecipazione diretta 
presso le strutture 

ospitanti 

costantemente raccogliere per capire i valori aziendali. 
 Lo scopo fondamentale per l’azienda: quello dell'economicità di medio - lungo periodo per 

la sopravvivenza. 
 Come è suddivisa l'azienda nelle sue articolazioni e funzioni interne (organigramma). 
 In quale area/funzione verrà inserito, le problematiche che verranno affrontate, le 

aspettative. 
 Le regole sulla salute e sicurezza. 
 La tutela sulla privacy e deontologia professionale. 

 
 
 
 
 
 
 
L’alternanza attraverso 
il modello dell’impresa 

formativa simulata 
 

Il modello dell’impresa formativa simulata rappresenta un’opportunità per apprendere in un 
contesto operativo e organizzativo in tutto simile a quello aziendale; ha lo scopo di rendere gli 
studenti protagonisti del proprio processo di apprendimento, sviluppando coinvolgimento e 
motivazione, attraverso una didattica attiva e un uso massiccio di tecnologia avanzata.  
In collaborazione con Studioware si attiverà una versione “fac-simile” di zonalocale. Il giornale 
online viene gestito da redazioni costituite e formate all’interno dell’Istituto “Pantini – Pudente” 
per la pubblicazione di articoli attraverso “Scuolalocale.it”. Un portale sulla falsariga di 
zonalocale.it che sarà il giornale scolastico dei vari istituti aderenti al progetto. Nella home page 
saranno presenti i 4 articoli più recenti di ciascun istituto riconoscibili attraverso il colore scelto e 
le pubblicazioni degli Istituti e delle figure aderenti al progetto. Ogni scuola avrà l’edizione locale 
che raccoglierà i propri articoli come il giornalino d’Istituto (consultabile, una volta pubblicato il 
portale, all’indirizzo nomeistituto.zonalocale.it e accessibile direttamente dal sito). Gli articoli 
inseriti saranno validati dalla redazione di zonalocale.it per evitare pubblicazioni inopportune. 
Ogni Istituto avrà una redazione locale con questa composizione: 

 Caporedattore (docente referente che rivestirà la figura di caporedattore e si 
confronterà con la redazione di zonalocale.it su temi da affrontare, iniziative parallele, 
ecc.). 

 Social media manager (uno o più studenti che gestiranno la pagina Facebook di 
scuolalocale.it). 

 Giornalisti (studenti). 
 Esperti in altre attività parallele (fotografi, disegnatori, videomaker, grafici, ecc.). 

Con questa esperienza si vuol dotare gli alunni della possibilità di operare nella scuola come se 
fossero in un’azienda, attraverso la creazione di un’azienda laboratorio in cui è possibile 
rappresentare e vivere le funzioni proprie di un’impresa reale. 

Percorso di alternanza: aziende non profit 
 
 

Obiettivi 

 Acquisizione di competenze trasversali e specialistiche presso imprese, associazioni di volontariato e 
cooperative sociali. 

 Acquisizione di una coscienza critica nei confronti della realtà in cui vivono gli utenti del terzo settore. 
 Valutare le attività volte alla prevenzione di minorazioni psico-fisiche, del disagio e del rischio di 

emarginazione sociale. 
 Saper analizzare l’organigramma aziendale, evidenziando ruoli, mansioni e profili professionali. 

Contenuti Metodologia/strumenti 

 L’impresa sociale. 
 Associazioni di volontariato e promozione sociale. 
 La programmazione e la gestione dei servizi sociali e 

socio-assistenziali dei soggetti delle aziende non profit. 
 Atto costitutivo e statuto. 
 I progetti di accoglienza e integrazione per gestire 

l’immigrazione. 
 Società cooperative. 
 Fondazioni. 
 La gestione delle risorse umane, formazione e 

motivazione. 
 Servizi sociali alla persona: centri riabilitativi, assistenza 

agli anziani e ai disabili, assistenza domiciliare, 
comunità. 

Esperti in aula. 
Visita delle imprese. 

Strutture socio-sanitarie 
pubbliche e private. 
Cooperative sociali. 
Associazioni. 
Fondazioni 
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Percorso di alternanza: Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado 
Obiettivi  Acquisizione di una preparazione culturale e competenze professionali utili alla formazione nei processi 

educativi nella scuola nei confronti della realtà in cui vivono gli utenti e le famiglie. 
Contenuti Metodologia/strumenti 

 Conoscere le metodologie per una efficacia comunicazione. 
 Conoscere l’evoluzione delle tecniche educative. 
 Progettazione e gestione delle attività didattiche. 
 I servizi educativi e ricreativi: baby-parking, ludoteca. 

 

Esperti in aula. 
Visita delle imprese. 

Scuole private e 
pubbliche. 
Ludoteche. 

Percorso di alternanza: Agroalimentari 
 

Obiettivi 
 Conoscere il comparto agroalimentare: agricoltura e industria alimentare. 
 Conoscere le filiere produttive e industrie alimentari presenti sul territorio. 
 Conoscere la conduzione di aziende agricole e di imprese agroalimentari. 
 Saper descrivere i meccanismi di base del ciclo di produzione. 

Contenuti Metodologia/strumenti 
 Filiere agroalimentare: olio d’oliva, paste fresche e prodotti 

da forno, ortofrutta, carni e insaccati, vini, latte e derivati, 
conserve alimentari, prodotti ittici, cereali. 

 Le diverse tipologie di prodotti. 
 L’agricoltura biologica. 

Esperti in aula. 
Visita delle imprese. 

Industria alimentare. 
Società cooperative. 
Pasticcerie. 
Panifici. 
Ortofrutta. 
Agriturismi. 
 

Percorso di alternanza: Biblioteche e Archivi 
 

Obiettivi 
 Conoscere la storia delle biblioteche e degli archivi. 
 Apprendere le tecniche di marketing per la tutela, la promozione e la valorizzazione dei beni 

culturali. 
 Contribuire a valorizzare le opere attraverso la comunicazione dei servizi delle biblioteche. 

Contenuti Metodologia/strumenti 
 Tecnologia e conservazione delle opere. 
 Tecniche di identificazione e descrizione delle opere presso le 

biblioteche, la registrazione, gli inventari, la catalogazione e 
la classificazione. 

Esperti in aula. 
 

Biblioteche. 
Archivi. 

Percorso di alternanza: Aziende di produzione 
 

Obiettivi 
 Conoscere il settore secondario. 
 Conoscere le filiere produttive presenti sul territorio. 
 Conoscere l’organigramma aziendale. 
 Saper descrivere i meccanismi di base del ciclo di produzione. 

Contenuti Metodologia/strumenti 
 Le diverse tipologie di prodotti. 
 L’organigramma aziendale. 
 Gestione aziendale e del fattore umano. 

Esperti in aula. 
Visita delle imprese. 

Aziende: produzione 
di beni. 

Percorso di alternanza: lavoratori autonomi 
 
 
Obiettivi 

 Conoscere i requisiti di legge per i liberi professionisti. 
 Conoscere gli albi professionali. 
 Conoscere il compenso professionale. 
 Saper compilare una parcella. 
 Saper redigere atti. 

Contenuti Metodologia/strumenti 
 Iter per diventare un libero professionista. 
 Le diverse tipologie di lavoro autonomo. 
 Albi professionali. 
 Gestione dello studio e dell’eventuale fattore umano. 

Esperti in aula. 
 

Lavoratori autonomi:  
 Avvocati. 
 Ingegneri. 
 Architetti. 
 ………. 
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Operatività 

 
 
 
Gruppo di lavoro 
dell’ASL 

 Illustra ai Consigli delle classi terze i percorsi di alternanza scuola lavoro e 
le modalità operative. 

 Comunicherà agli interessati il calendario delle giornate per la 
realizzazione dei moduli comuni con i nomi dei formatori. 

 Incontrerà gli alunni per illustrare i percorsi di alternanza scuola lavoro: 
quali e cosa sono, le norme comportamentali, i moduli comuni, i moduli in 
aula, le modalità di valutazione, i modelli da compilare e da firmare, le 
strutture ospitanti e i calendari. Li informerà che la partecipazione 
all’esperienza è condizionata alla frequenza dei corsi di formazione sulla 
sicurezza e al relativo rilascio. 

 Contatterà esperti e strutture ospitanti per definire i calendari. 
 

 
Consigli di classe 

 Ogni consiglio individua 1 o 2 tutor scolastici, predispone i moduli di 
ciascuna disciplina, fissando le conoscenze, le competenze, le abilità, le 
attività e gli obiettivi da far perseguire agli alunni. 

 
 

 
 
 
 

Tutor scolastico 

 Raccoglie i moduli predisposti dai colleghi, i modelli compilati e sottoscritti 
dagli alunni e genitori e li consegna alla funzione strumentale. 

 Va presso la struttura ospitante almeno una volta per verificare che tutto 
proceda regolarmente e/o contatta il tutor aziendale telefonicamente o 
per e-mail. 

 Dopo l’esperienza presso la struttura ospitante ritira i modelli, 
controllando che siano stati compilati e firmati correttamente, le relazioni 
e il diario di bordo e li consegna al referente del progetto. 

 
 

Alunni 
 

 Consegneranno al tutor scolastico i vari modelli compilati e sottoscritto 

La segreteria  Compilerà e consegnerà le convenzioni per la firma alle strutture ospitanti. 
  

Ulteriori approfondimenti  L. 107/2015. 
 Guida Operativa del MIUR. 

 
 
 
 

Frequenza 

La formazione di cui all’art. 4, della L. 28 marzo 2003 n. 53, come definito al 
D. lgs. 15 aprile 2005 n. 77 (L. 107/2015, art. 1, c. 37), ai fini della validità del 
percorso di alternanza è necessaria la frequenza di almeno ¾ del monte ore. 
Il referente e lo Staff dell’alternanza scuola lavoro terranno presente le 
condizioni necessarie a garantire la validità dell’anno scolastico ai fini della 
valutazione degli studenti, ai sensi dell’art. 14, c. 7 del DPR 22 giugno 2009, n 
122 e secondo le indicazioni della circolare del MIUR n. 20 del 4 marzo 2011e 
nel manuale guida operativo per la scuola (pag. 52). 
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